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Inizia lunedì il mercato « ufficiale » del calcio 

Uomini gol irraggiungibili: 
la Roma punta su 2 difensori 

Giallorossi decisi a rafforzarsi ma nati za fare follie - Marangon e Maldera gli obietti
v i dopo che è tramontata la speranza di Vierchowood • Smentite le cessioni dei giovani 

Tornano in campo le azzurre di calici», sponsorizzate dall'Algida 

ROMA • (p. e.) — Per il cai-
do femminile è tempo di na
zionale. Dopo il vincente 
esordio stagionale di Salso
maggiore contro la Spagna 
(5-1), oggi le azzurre replica
no a Catania, stadio Cibali 
(ore 18), contro la forte na
zionale della Polonia. Si trat
ta di un appuntamento estre-
mamente interessante, essen
do la prima volta che le due 
nazionali nella • loro ancor 
giovane storia si affrontano, 
sia pur in amichevole. 

Per la rinnovatissima e 
ringiovanita selezicne azzur
ra, affidata quest'anno alle 
esperte mani di Sergio Guen-
za. già istruttore delle giova
nili della Lazio, è un nuovo 
e più difficile assaggio inter
nazionale di una stagione, 
che si presenta ricca di ap
puntamenti di un certo ri
chiamo. 

I programmi della naziona
le sono stati illustrati mer
coledì. nel corso di una con
ferenza stampa dal presiden
te Giovanni Trabucco. Motivo 
di tanta attività internazio
nale, quello di preparare nel 

La Polonia 
collauda a 
Catania la 
rinnovata 
nazionale 
italiana 

migliore dei modi Ila squadra 
azzurra, in vista 4!ei campio
nati europei, i jitirni della 
storia, che verranno disputa
ti il prossimo anno, organiz
zati dall'UEFA, cine ha rico
nosciuto ufficialmente questa 
disciplina sportiva.cosi come 
la FIFA, sulla falsariga di 
quelli maschili. 

Prima di elencare 1 pros
simi appuntamenti l delle az

zurre, Il presidente Trabucco 
ha informato che l'attività 
della nazionale verrà sponso
rizzata dall'Algida, che ha 
preferito avvicinarsi a que
sto sport a livello di federa
zione e non di club, come 
avviene Invece per altre at
tività sportive, proprio per 
sostenere gli sforzi che que
sta sta compiendo, come ha 
sottolineato il dottor Ma-
stria, per imporsi all'opinio
ne pubblica, dopo essere sta
ta eccessivamente snobbata 
negli anni passati. 

Tornando alla nazionale, 
dopo l'impegno di oggi pome
riggio con le polacche, si ri-
presenterà in campo ad ago
sto dal 21 al 29 per parteci
pare ad un quadrangolare 
con il Belgio. l'Olanda e una 
rappresentativa sarda, che 
sarà una specie di naziona-

I le B. Ma l'appuntamento più 
importante è in programma 
a settembre, quando la na
zionale italiana si porterà in 
Giappone per partecipare ad 
un « mundialito » Insieme al
la Danimarca, l'Inghilterra 
e naturalmente 11 Giappone. 

Tour de Frante: Hinault spodestiate dopo la crono a squadre 

L'olandese Knetemann 
è la nuova maglia gialla 

• » 

La prova contro i l tempo è stata vinta alalia /squadra della Ti-Raleigh • In 
mattinata, nella prima frazione si era imposto il belga Freddy Maertens 

NIZZA — Dopo essersi esi
bito in maniera eccezionale 
nel prologo a cronometro 
giovedì, vincendo ad una me-
dia superiore ai 51 chilome
tri l'ora, ieri Hinault ha ce
duto la maglia gialla a con
clusione delle due frazioni 
della prima tappa. 

Nella gara in linea, la mat
tina, vinta dal belga Fred
dy Maertens in volata. Hi
nault ha conservato le in
segne del primato. Le ha in
vece cedute nel pomeriggio 
all'olandese Knetemann. a 
conclusione della prova a cro
nometro per squadre vinta 
appunto dalla squadra di 
Knetemann, la Ti-Raleigh. 

La corsa della mattina di
sputata sulla distanza di 97 

chilometri è statu una spe
cie di ronda sulle: strade del
la campagna nizzarda, che, 
com'era nelle precisioni non 
ha riservato sorpiBese. H vin
citore, che ha ccnncluso alla 
media di km. 4O.C09. ha pre
ceduto nella volata del grup
po l'irlandese Kelly, il fran
cese Bertln e i connaziona
li Pevenage e Willlems. 

La frazione pomeridiana si 
è disputata su DÌO chilome
tri da Nizza ad Antlbes a 
Nizza ed era prona, a, crono
metro per squadaoe. Per que
sta prova ciascuno dei com
ponenti la squadra, riceveva 
un abbuono: 2 minuti a quel
li della squadra 'vincente e 
via via a scalare l**>", 1*30", 
i'20". l'io", r, srr» 40", 30". 

2'\ La squadra di Hinault, 
oltre che dalla Ti-Raleigh 
che ha corso la distanza in 
46'20". è stata superata an
che dalla Capri-Sonne di D. 
Wlllems, Claes. Jacobs. Peve
nage, Willamann. Winen~ e 
dalla Mercler di Martin, Cle-
re. Priou, Gallopin. Gau-
thier. Lebaud. Levavasseur, 
Pathis e Seznec. 

Che Hinault non si sareb
be dannato più di tanto per 
conservare adesso la maglia 
gialla, si sapeva. Al campio
ne del mondo.è bastato se
gnalare le sue intenzioni, a-
desso sarà ' principalmente 
impegnato ad amministrare 
la corsa nel modo più red
ditizio possibile. 

Dopo gli ultimi fat t i lo sporti deve guardarsi dentro 

Ma yiene proprio da «fuori» 
tutta questa violenza ? 

ROMA — Stiamo solo al 
tatti degli ultimissimi gior
ni, senza risalire troppo nel 
tempo tle ultime giornate 
di Campionato di tutte le 
serie sono state quest'anno '• 
costellate di violenza). Ec
coli: una seconda donna 
morta per il tragico rogo 
di S. Benedetto; sparatoria 
dopo la prima giornata del < 
Mundialito di Berlusconi a 
Milano con feriti, tra cui 
uno gravissimo; sassaiola e 
botte a Torino e al termine 
della finale di Coppa Italia 
con contusi: violenze varie 
nella Capitale e a Genova 
nel corso dei festeggiamenti 
notturni per la vittoria in 
Coppa e per la promozione 
in A. E tutto questo mentre 
si sta svolgendo alla Prima 
Sessione della Corte d'As
sise dì Roma il processo per 
la morte del povero Papa-
relli. ucciso dai famoso raz
zo nel derby capitolino il 
28 ottobre del 79. 

Ed è proprio la concomi
tanza tra questi -fatti che ci 
spinge ad una riflessione. 
Da un lato c'i. infatti, to 
stanco trascinarsi di un di
battimento giudiziario, che 
sembra non interessare la ' 
stampa e i mass media in 
generale (si veda ti quasi 
assoluto silenzio della TV), 
dopo che su di esso si era • 
fatto tanto clamore e, dal
l'altro. rinfittirsi, il ripe
tersi. raggravarsi di nuovi 
incredibili episodi di violen
za {abbiamo ancora tutti 
negli occhi la selvaggia 
corrida del dopo-partita 
Campobasso-Cavese). 

Come si reagisce? Come 
ti cerca di salvare lo sport, 
quello più popolare, il cal
cio. da questo progressivo 
imbarbarimento che non pa
re trovare freni? 

Con i Moliti pistolotti mo. 
ralistict? Con il titolare 
sdegnati: • Questo non è 
sport»? Con il proclamare, 
come fanno spesso i com
mentatori radiotelevisivi, 

che — annunciata la brut
ta notizia e saggiamente 

. biasimatala — si deve subi
to tornare a parlare dello 
sport vero, quella giocato, 
quello dei risuimtl e delle 
classifiche? Noi- basta. E' 
troppo poco. Sa (li stanco ri
to ripetitivo, di tgravio di 
coscienza, di rimozione. Bi
sogna tare quatmsa di più. 

E questo pub e deve es
sere fatto subite. Ma non è 
ancora sufficiente, to ab
biamo detto tank volte. C'è 
da esplorare l'altro vtrsan-

' te. quello interri» «ito sport. 
quello che nascete Jenome-
ni che non sono «strane! 
alla vicenda sportivo-agoni
stico, con le snit estremiz
zazioni e degenerazioni non 
bloccate a tempii, anzi spes
so incoraggiate iper avere i 
supporter nelle partite in 
trasferta o addentili w come 
massa di mancar» per ot
tenere mutui e'.icldi fed è' 
una questione ette può nuo
vamente e rapidamente tor
nare d'attualità-.). 

Che cosa ha fatto il mon
do sportivo uff tenie per stu. 
diare il problemi*, per sca
vare in profonduta e cerca
re le radici de'Ma violenza 
dentro e fuori $H stadi? 
Sulla. Che cosa ha Jatto il, 
governo, oltre teniture ad
dirittura transente sopra
ricordate? Nullu 

Ricordava L'»o Ristori, 
Presidente deltVJitp. in un 
editoriale di nn numero • 
speciale di Vis^stSA sulla 
violenza del dicèmbre '79 
che la Conferemo» europea 
dei governi e dalle organiz
zazioni sportivi rBruxelles 
6-8 settembre \\$Tt) sulla 
violenza nello spari jcui na
turalmente pixtecìpo l'I
talia. aveva intimato tipo-
tesi di una nxttca fonda
ta sullo studia delle cause 
(nell'individuo, : netta situa- . 
zione sportiva, • nella strut
tura del monda Hello sport) 
per fondare su d< txta un 
intervento captìxM di preve

nire. con misure appropria
te, l'estendersi del fenome
no. Ristori si chiedeva che 
cosa avessero fatto negli ol
tre due anni successivi alla 
Conferenza, il governo, il 
Coni e le Federazioni, cui 
pure era stato assegnato un 
ruolo e sconsolatamente ri
spondeva che 'nulla si era 
mosso. 

Altri due anni sono ora 
quasi passati e noi. di fron
te alla recrudescenza di at
ti teppistici, di veri e pro
pri delitti, torniamo a for. 
mutare la domanda: che co
sa si è fatto per prevenirli? 
Che cosa si intende fare. 
al di là dell'ovvia depreca
zione? Son ci si venga a 
rispondere che è un feno
meno naturale, nel quadro 
di una società violenta, al 
quale non può sfuggire lo 
sport che di questa società 
è parte. Tutto questo lo sap
piamo e lo abbiamo anche 
letto e riletto in tanti dot
ti saggi di illustri sociologi. 
Ma si tratta di una risposta. 
che pur cogliendo un seg
mento di verità, è monca. 
Non tiene conto infatti del
lo specifico che esiste e che 
va analizzato, non per scri
vere trattati, ma per iniet-
iafe urgentemente nello 
sport italiano gli anticorpi 
salutart e necessari per im
pedire il propagarsi di una 
malattia che può essere 
mortale. Ci sono compiti 
che spettano al governo e 
compiti che spettano al 
mondo dello sport (Coni, 
Federazione. Associazioni
smo) compiti che spettano 
alla scuola e compiti che 
svettano agli Enti locali. 
Solo con sforzo concorde si 
può sconfiggere questa vera 
• t propria «cultura della 
violenza*: solo in tale mo
do lo sport può dare il suo 
contributo al recupero, ver 
finterà società, del valore 
del vivere civile. 

Nedo Canetti 

ROMA — Da lunedi a Mila
no è calcio-mercato ufficiale. 
Sembra quasi una presa in gi
ro. visto che più della metà 
delle squadre professionistiche 
e da tempo si sono messe' in 
azione, concludendo in barba 
ai regolamenti, trattative," da 
ancor più lungo tempo avvia
te. L'ufficializzazione insom
ma è soltanto una maniera 
per concentrare gli operatori 
in un luogo preciso, » saloni 
del Totocalcio milanese, inve
ce di muoversi in maniera 
sparpagliata e quindi poco 
produttiva per tutta la peni
sola. 

Nella mischia è pronta a 
tuffarsi anche la Roma. H se
condo posto del campionato 
passato, il nuovo successo in 
Coppa Italia e sette miliardi 
di incassi spingono i respon
sabili giallorossi a migliora
re ancora una squadra, che. 
già così com'è, è competitiva 
e offre le dovute garanzie. 

Al momento in casa giallo-
rossa si sta alla finestra, "fon
ti ad intervenire appena se 
ne presenti l'eventualità. Al
cuni passi sono stati fatti, an
che i sondaggi sono stati nu
merosi. Ma da questi il pre
sidente Viola è rimasto ter
rorizzato. viste le pretese eco
nomiche dei possessori del car
tellino dei giocatori che piac
ciono a Liedholm. e E' un mer
cato impossibile » ha sottoli
neato il dott. Pasquali, dirigen
te accompagnatore e braccio 
destro del presidente. tNon 
ci faremo certo prendere per 
la gola. La squadra sarà raf
forzata. ma con raziocinio, 
senza andare incontro a paz
zie*. •• • r 

Una politica giusta ed as
sennata. I recenti successi del
la squadra giallorossa non de
vono dare alla testa e spin
gere a fare passi più lunghi 
della gamba. La squadra ol
tretutto offre, come abbiamo 
detto, le dovute garanzie e 
potrebbe andar bene anche 
COSÌ. ''. , • - ' - ? - -. \i\;-i. 

Quali gli obiettivi giafiorosr 
si in questo càlcio-mercato? 
Si cerca un centravanti, che 
fosse più partecipe al gioco 
corale della squadra. Per ar
rivarci. nonostante le smenti
te. la Roma sarebbe stata di
sposta a sacrificare Pruzzo o 
Bruno Conti. Ma l'idea, dopo 
aver gettato l'occhio in giro, 
è stata messa subito da par
te. Grandi nomi in giro non 
ce ne sono. Chi ce li ha se li 
tiene ben stretti. Si puntava 
su Graziarli, ma la Fiorentina 
è stata più lesta. Piaceva an
che Nicoletti del Como, ma 
costa una cifra esorbitante. 
Ecco i motivi della rinuncia. 

Ora gli sforzi sono tutti in
centrati sull'acquisto di un 
paio di difensori. In prima fi
la c'è Marangon. Non è un 
sogno impossibile. La trattati
va è a buon punto: il Vicenza 
è d'accordo, ma c'è di mezzo 
anche il Napoli, che non vuo
le affatto perdere il neo-terzi
no della nazionale. In caso do
vesse andare « buca » oer Ma
rangon. sono già pronte le al
ternative: Maldera dei iMiitin 
e Nela del Genoa, un vecchio 
marpione e un giovane di bel-
le speranze. Per quanto ri
guarda Wierchowood. invece. 
tutto è rimasto soltanto un 
sogno. I! giocatore sta per tra
sferirsi alla Juve. :\\ 

Si è parlato in questi giorni 
anche di •• numerose cessioni. 
Ma tutto si è rivelato infon
dato. In casa giallorossa si 
smentisce categoricamente il 
passaggio di Birigozzi all'A
vellino e di Sorbi alla Cave-
se. Unica cosa certa, invece, 
la conferma della comproprie
tà per un altro anno del por
tiere Zaninelli al Catanzaro. 

Intanto, sempre in tema di 
calcio-mercato, c'è da regi
strare il passaggio del difen
sore cesenatee Bonini alla 
Juve per un miliardo più la 
comproprietà di Verza é Ster
gato. Inoltre il Milan sta
rebbe per concludere l'acqui
sto del centravanti austriaco 
Krankl. D forte giocatore era 
ieri sera allo stadio Meazza 
(si giocava il «Mundial-) 
club») ed ha assistito agli 
incontri in compagnia-dei di
rigenti milanisti.,. 

Domani il campionato 
regionale del Lazio 
di tiro al piattello 

ROMA — Si svolge domani 
nel poligono di Isola Far
nese (Strada Statale Cassia) 
il campionato regionale-di 
tiro al piattello. La Mara 
che è organizzata dall'ARCI I 
Caccia e che avrà inizio al
le ore 9.30 è aperta a tutti 
i tiratori in possesso di rtgo- ! 
lare licenza FITAV o di j 
porto d'armi con polizza va
lida, e si svolgerà in una 
unica serie di 25 piattelli. < 

L'asta non 
siferma: 
il sovietico 

v 
fa 5,81 
a Tbilisi 

TBILISI — Ancora una grande impresa nell'atletica leg
gera, che sta entrando nel vivo della salagione. Ieri in 
Georgia, a Tbilisi, nel corso dell'incontro di atletica leg
gera URSS-RDT. il sovietico Vladimir PolyaKOV ha stabi- ' 
lito, con una impresa veramente eccezionale il nuovo pri
mato del mondo del salto con l'asta raggiungendo la mi
sura di m. 5.8). Polyakov ha cosi spodestato nel breve 
spazio di sei giorni il - francese Thierry Vig'neron, che 
à Macon saboto 2(2 era riuscito con un performance che 
era ritenuta da fantascienza e che aveva strabiliato i 
grandi tecnici dell'atletica a toccare la misura di 5,80, 
due centimetri in più del precedente record del polacco 
Kozakievicz. f- *.-•'". c 

Vladimir Polyakov ha ventuno anni, essendo nato il 
17 aprile del 1960 a Alexin, è alto un metro e novanta, 
pesa 75 kg., è studente universitario e fa parte del cir
colo sportivo Spartak di Mosca. • 

Secondo un commentatore della televisione sovietica, 
è la prima volta che un atleta sovietico è riuscito a sta
bilire un record mondiale in questa specialità. Il cam
mino di Polyakov nel'mondo dell'atletica e specifica
mente nell'asta ha del sensazionale. Soltanto quattro 
anni fa è. riuscito a superare il tetto di cinque metri. 

In questi quattro anni Vladimir è riuscito a fare pas
si da gigante. Ogni anno riusciva a migliorare il suo 
record personale di circa venti centimetri. Ieri in oc
casione dell'exploit mondiale, ha superato di 21 centi
metri la sua migliore prestazione • personale. ••'•.. 

• Polyakov aveva vinto gli europei nel 1979 e si era 
piazzato secondo l'anno scorso. Alle Olimpiadi, pur fi
gurando nella rappresentativa sovietica, non aveva ga
reggiato. 

A Wimbledon continuano a cadere le teste di serie 

Il canguro di turno elimina Clerc 
E' Paul Kronk e ama tanto l'erba 

Il forte argentino ha ceduto in 4 set • Facili vittorie per Borg, McEnroe e Connors - Fra le 
donne successi di Navrafuova, Austin, Evert-Lioyd e Mandiikova - Da lunedì direna TV 

WIMBLEDON — L'erba del 
sacro tempio del tennis con
tinua a dimostrarsi davvero 
indigesta per i regolaristi del
la « terra rossa ». Ieri al ter
zo turno, davanti al compas
sato pubblico britannico ha 
dovuto dire arrivederci all'an
no venturo Jose Luis Clerc. 
testa di serie n. 9 e recente 
vincitore degli Internaziona
li d'Italia. Ancora una volta, 
per costringere alla resa un 
tennista che stava risalendo 
a gran velocità la classifica 
del computer, non c'è stato 
bisogno di un grande campio
ne: è bastato. il solito au
straliano assetato di gloria 
e abituato a giocare sul... ter-
reni da pascolo. Il suo nome 
(pressoché ignoto) è Paul 
Kronk e il punteggio con cui 
si è imposto è statò 24. 6-4. 
6-1. 7-6. (7-2 al tie-break). Un 
peccato per Clerc che. sia a 
Roma che a Parigi, aveva di
mostrato .di aver acquisito 
una grande maturità tecnica, 
ma, che fa della regolarità 

da fondo campo la sua arma 
migliore: e a Wimbledon —' 
se si toglie l'incredibile Borg 

: capace di vincere sui fango, 
sul ghiaccio e sul vetro — 
quello che si richiede è ser-

. vìzio, colpo d'occhio e gran 
gioco a rete. 

Non per niente la colonia 
australiana presente al mega
torneo continua a tenere du
ro e non solo con 1 grossi ca
libri. Per esemplo per un 
McNamee eliminato ieri dal
l'americano. Gonzales, c'è 
sempre un Kronk, oppure un 
vecchio Frawley che ha bat
tuto (7-6, 6 3. 6-3) il brasilia
no Kirmayr, giustiziere di 
Roscoe Tanner. Poi c'è Peter 
McNamara, ma qui parliamo 
di una testa di serie e il suc
cesso su Pattison (Zimbabwe) 
per 6-1, 6-0, 7-5 è assolutamen
te regolare. Altro giocatore 
di certo calibro eliminato ie
ri è l'ungherese Taroczy che 
ha ceduto con il vecchio Stan 
Smith (il vincitore del a di
sertato» Wimbledon *72) per 
6-3,16-2. 6-3. 

Tutto regolare, invece, per 
i grandi favoriti rimasti in 

* gara. Bjorn Borg si è libera
to abbastanza in fretta della 

- grande promessa del .tennis • 
tedesco» Rolf Gehring"(64. 
7-5, 6-0). Più facile l'impegno 

: per McEnroe - con un altro 
« grande vecchio » del tennis 
USA. Bob Lutz, liquidato con 
un secco 64. 6-2. 6-0. Per il 
ragazzo terribile del tennis 
mondiale la strada verso la 
finale si annuncia piuttosto 
in discesa, ora che nella sua 
parte del tabellone sono sal
tate quasi tutte le teste di. 
serie. Di tutto riposo anche 
l'imi«gno di Jimmy Connors, 
che ha imposto a Tony Giam-

malva la legge del più forte 
(64. 64. 6-0) e che sembra 
In ottima forma: forse so
gna di ripetere il successo del 
•74. Sua Maestà Borg per
mettendo. Avanza anche Ge-
rulaitls che ha battuto Cur-
ran. <:- • • •"• • 

Nessuna sorprèsa di rilievo 
nel singolare femminile feiiln- J 

to' anch'esso al terzo turno: 
hanno j vinto "seccamente la-
Èvert-Lloyd (6-2, 7-6 all'ame-, 
ricana-Eorood), la Mandli-. 
koya "(6-3.''6-0 all'americana, 
Buchanan) e la Austin (64,, 
7-6 all'australiana Leo). Ha 
faticato invece Martina Na-
vratllova, la grande cecoslo-

' vacca ' da ' tempo dotata dì 
passaporto USA. Martina sta
volta ha avuto bisogno di tre 
set per aver ragione dell'a
mericana Sharon Walsh. ma 
si è vendicata lasciando a ze
ro l'avversaria nella partita 
decisiva (6-1. 2-6. 6-0). 

Infine una buona notizia 
per gli appassionati di ten
nis italiani: da lunedi pros
simo la RAI-TV comincerà 
a seguire tutti 1 giorni per 
due ore (dalle 15 alle 17) il 
torneo: - telecronista sarà 
Giampiero Galeazzi. E* la pri
ma volta che la RAI comin
cia a dar conto di Wimbledon 
fin dagli ottavi di finale. 
Una^novftà cèrtamente gra-

Sf— --:•,' . 
•*3 ! -i-ir.o"; oii.- V"?.1 

La Federcalcio 
denunciata ! 

Avrebbe 
aiutato la 
Samb a 

salire in B 
CAMPOBASSO — Ora c'è l'in-
ilKione degli «eludali nel cal
cio. Ogni occasiona diventa buo
na per far partire denunce di 
presunti illeciti, oppure per at
taccare In prima persona la stes
sa federazione. 

Dopo il « caso » Pellegrini, che 
aveva accusato Antognoni di aver
gli offerto 90 milioni per far vin
cere la Fiorentina contro l'Avel
lino, le accuse di partite truccate 
nell'ultimo campionato di serie B 
e le rimostranze dei giocatori e 
dei dirigenti del Taranto, pero a 
loro dire, le « Ingiuste » con
danne ' patite dapa II calcio-scom. 
messe, ecco che viene fuori un'al
tra voce di intonazione scandali
stica. Arriva da Campobasso. 

Addirittura nel capoluogo moli
sano c'è stata la presentazione di 
un esposto-denuncia da parte di un 
consulente sportivo, Tommy D'Alti-
lia, contro la Federcalcio. Motivo 
di tutto questo: secondo l'esposto 
la federazione calcio avrebbe pro
messo alla Sambenedettese l'imme
diato ritorno in serie B, dopo la 
retrocessione dell'anno scorso, a 
patto che' i dirigenti della società 
adriatica tacessero su cèrti illeciti 
avvenuti nel camblonato scorso e 
su vantaggi legati al mutuo fede
rale. L'esposto è stato consegnato 
al pretore Angelo Farinacci. La prò-
mozione della Samb avvenuta, se
condo il denunciente Ih maniera Ir
regolare avrebbe Impedito cosi -al 
Campobasso di salire in serie B 
(la sauadra molisana è giunta ter
za nel campionato di C / 1 ) , privan
dola della soddisfazione di accede
re al calcio professionistico, con 
danni non solo di indole morale. 
Fin qui. nulla da eccepire. Tocche
rà al magistrato appurare la veri
tà. Ma ti fatto divertente di que
sta storia è.che'proprio ferì si è 
appresa, la notizia che il Campo
basso c'alciOr oberato da uh deficit 
di un miliardo e non potendo su
perare questo suo stato di crisi eco
nomica ha deciso di sciogliersi. Per 
il denunciante dunque telo fatica 
sprecata. 
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PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: / 
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1 2 
2 1 
X 1 
1 X 
1 2 
1 x 2 
X 2 
2 2 
2 X 
1 2 X 
X 2 
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